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	ORIGINALE
Comune di ANNONE VENETO

Provincia di Venezia




Verbale di deliberazione della Giunta Comunale

N. 132  del 07/11/2017
OGGETTO: REGOLAMENTO RECANTE NORME E CRITERI PER LA RIPARTIZIONE DELL'INCENTIVO DI CUI ALL'ARTICOLO 113 DEL D.LGS. 18.04.2016 N. 50 - APPROVAZIONE DEFINITIVA -
L'anno 2017 il giorno sette del mese di Novembre alle ore 14:11, nella Sede Comunale, in seguito a convocazione disposta dal Sindaco si è riunita la Giunta Comunale.

Fatto l’appello nominale risultano presenti i Signori:

	NOMINATIVO
	PRESENZA

	TOFFOLON ADA
	SI

	DE CARLO ANDREA
	SI

	BORIN GABRIELE
	SI

	TALLON CLAUDIO
	NO

	CUZZOLIN SARA
	SI


PRESENTI: 4       ASSENTI: 1
Assiste Il Segretario Comunale, Dott. Ennio Callegari.

Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza  il Sindaco, Dott.ssa Ada Toffolon ed espone gli oggetti all’ordine del giorno e su questi la Giunta Comunale adotta la seguente deliberazione:

OGGETTO: REGOLAMENTO RECANTE NORME E CRITERI PER LA RIPARTIZIONE DELL'INCENTIVO DI CUI ALL'ARTICOLO 113 DEL D.LGS. 18.04.2016 N. 50 - APPROVAZIONE DEFINITIVA -
LA GIUNTA COMUNALE

Visto il D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, Servizi e forniture;

Considerato che all'art. 113, comma 1 si prevede: “1. Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori ovvero al direttore dell'esecuzione, alla vigilanza, ai collaudi tecnici e amministrativi ovvero alle verifiche di conformita', al collaudo statico, agli studi e alle ricerche connessi, alla progettazione dei piani di sicurezza e di coordinamento e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione quando previsti ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, alle prestazioni professionali e specialistiche necessari per la redazione di un progetto esecutivo completo in ogni dettaglio fanno carico agli stanziamenti previsti ((per i singoli appalti di lavori, servizi e forniture)) negli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti.;

Richiamato l’art. 113, comma 2 il quale così recita: “2. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, le amministrazioni aggiudicatrici destinano ad un apposito fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 2 per cento modulate sull'importo dei lavori, servizi e forniture, posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti delle stesse esclusivamente per le attivita' di programmazione della spesa per investimenti, di valutazione preventiva dei progetti, di predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione dell'esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformita', di collaudatore statico ove necessario per consentire l'esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti. Tale fondo non e' previsto da parte di quelle amministrazioni aggiudicatrici per le quali sono in essere contratti o convenzioni che prevedono modalita' diverse per la retribuzione delle funzioni tecniche svolte dai propri dipendenti. Gli enti che costituiscono o si avvalgono di una centrale di committenza possono destinare il fondo o parte di esso ai dipendenti di tale centrale. La disposizione di cui al presente comma si applica agli appalti relativi a servizi o forniture nel caso in cui e' nominato il direttore dell'esecuzione.”;

Visto altresì il comma 3 dell’art. 113 del D. Lgs. n. 50/2016 che così dispone:

“3. L'ottanta per cento delle risorse finanziarie del fondo costituito ai sensi del comma 2 e' ripartito, per ciascuna opera o lavoro, servizio, fornitura con le modalita' e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata integrativa del personale, sulla base di apposito regolamento adottato dalle amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, tra il responsabile unico del procedimento e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate al comma 2 nonche' tra i loro collaboratori. Gli importi sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell'amministrazione. L'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore stabilisce i criteri e le modalita' per la riduzione delle risorse finanziarie connesse alla singola opera o lavoro a fronte di eventuali incrementi dei tempi o dei costi non conformi alle norme del presente decreto. La corresponsione dell'incentivo e' disposta dal dirigente o dal responsabile di servizio preposto alla struttura competente, previo accertamento delle specifiche attivita' svolte dai predetti dipendenti. Gli incentivi complessivamente corrisposti nel corso dell'anno al singolo dipendente, anche da diverse amministrazioni, non possono superare l'importo del 50 per cento del trattamento economico complessivo annuo lordo. Le quote parti dell'incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte dai medesimi dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all'organico dell'amministrazione medesima, ovvero prive del predetto accertamento, incrementano la quota del fondo di cui al comma 2. Il presente comma non si applica al personale con qualifica dirigenziale.”;

Rilevato in particolare che è necessario, per poter riconoscere i compensi previsti dall’art. 113 del D. Lgs. n. 50/2016, approvare un apposito regolamento che tenga conto anche delle indicazioni delle organizzazioni sindacali;

Richiamata la deliberazione della Corte dei Conti FVG/ 49 /2017 nonché la deliberazione n. 59/2017/PAR della Corte dei Conti della Toscana sul tetto del salario accessorio;

Richiamata la deliberazione della Sezione Autonomie della Corte dei Conti n. 7/2017 che sostiene l’inclusione delle risorse destinate all’incentivazione delle funzioni di cui all’art. 113 del D. Lgs. n. 50/2016 nel computo della spesa rilevante ai fini del rispetto del tetto di spesa previsto dall’art. 1, comma 557, della legge n. 296 del 2006, nonché ai fini del rispetto del tetto di spesa previsto dall’art. 1, comma 236, della legge n. 208 del 2015;

Vista altresì la deliberazione della Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti della Liguria n. 58/2017, che esprime un orientamento in contraddizione alla citata deliberazione n. 7/2017 della Corte dei Conti Sez. Autonomie, ovvero, l’esclusione degli incentivi tecnici previsti dal nuovo codice degli appalti dal computo della spesa rilevante ai fini del rispetto del tetto di spesa complessivo per il personale (art. 1, comma 557 della legge n. 296 del 2006), nonché dai limiti stabiliti per le risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale (art. 1, comma 236, della legge n. 208 del 2015);

Dato atto che la citata deliberazione della Corte dei Conti Sez. Reg.le Liguria ha sospeso la decisione di cui alla deliberazione n. 58/2017 per sottoporre al Presidente della Corte dei Conti, vista la differente prospettazione interpretativa, la questione “se gli incentivi tecnici di cui al comma 2 dell’art. 113 del d.lgs. n. 50 del 2016, debbano essere ricompresi nel computo della spesa rilevante ai fini del rispetto del tetto di spesa previsto dall’art. 1, comma 557, della legge n. 296 del 2006, nonché ai fini del rispetto del tetto di spesa previsto dall’art. 1, comma 236, della legge n. 208 del 2015”;

Vista la successiva deliberazione n. 24/SEZAUT/2017/QMIG emessa dalla Corte dei Conti Sez. Autonomie in data 26.09.2017, che ha dichiarato inammissibile la questione di massima posta dalla Sezione regionale di controllo per la Liguria con la deliberazione n. 58/2017/QMIG, precisando che la Sezione regionale di controllo per la Liguria dovrà attenersi al principio di diritto già enunciato con la deliberazione n. 7/SEZAUT/2017/QMIG, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del d.l. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213;

Ritenuto pertanto applicabile la predetta deliberazione n. 7/2017 della Corte dei Conti Sez. Autonomie (si considerano pertanto tali compensi compresi sia nel tetto di spesa del salario accessorio che in quello delle  spese del personale soggette al limite di cui all’art. 1, comma 557, della legge n. 296 del 2006);

Ritenuto che il Regolamento si applichi ai compensi che maturano dalla sua definitiva approvazione in poi, escludendo effetti retroattivi, tenuto conto della Deliberazione della Corte dei Conti Sez. di Controllo per il Veneto n. 353/2016 secondo la quale “per gli atti amministrativi a contenuto normativo – come appunto i regolamenti – la regola dell’irretroattività è affermata dal combinato disposto degli artt. 4 e 11 delle preleggi, secondo i quali il regolamento non può contenere norme contrarie alle disposizioni di legge e, nella specie, al divieto di retroattività imposto dal successivo art. 11 per gli atti normativi, derogabile solo attraverso una norma di legge che abiliti l’atto a produrre un tale effetto” e dato atto che in mancanza di una norma che autorizzi l’amministrazione comunale ad attribuire al regolamento in questione effetto retroattivo, il regolamento di cui alla presente deliberazione, in ossequio all’art. 11 delle preleggi, non potrà che disporre per l’avvenire;

Richiamata la deliberazione di G.C. n. 72/2017 riguardante il Fondo Produttività 2017;

Richiamata la deliberazione di G.C. n. 111 del 03.10.2017 di autorizzazione alla sottoscrizione del CCDI 2017;

Richiamata la deliberazione di G.C. n. 76/2017 con la quale è stato approvato il Regolamento recante norme e criteri per la ripartizione dell’incentivo di cui all’articolo 113 del D. Lgs. 18.04.2016 n. 50, da sottoporre alle Organizzazioni Sindacali;

Rilevato che in data 02.11.2017 è stato approvato e sottoscritto dalla delegazione di parte pubblica e dai Rappresentanti Sindacali il CCDI per l’anno 2017, comprensivo del Regolamento recante norme e criteri per la ripartizione dell’incentivo di cui all’articolo 113 del D. Lgs. 18.04.2016 n. 50;

Visto il D. Lgs. 267/2000 e il D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile Amministrativo nonché il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal Responsabile Finanziario;

Con voti favorevoli e unanimi espressi in forma palese

DELIBERA

1. Di approvare definitivamente l’allegato Regolamento comunale denominato “Regolamento recante norme e criteri per la ripartizione dell’incentivo di cui all’articolo 113 del D. Lgs. 18.04.2016 n. 50”;

2. Di dare atto che il Regolamento in questione non può avere effetti retroattivi;

3. Che i compensi disponibili per l’anno 2017 per le finalità stabilite dal Regolamento allegato sono quelli specificatamente previsti per detta finalità con deliberazione di G.C. 72/2017, tenuto conto che tali compensi sono compresi sia nel tetto di spesa del salario accessorio che in quello delle  spese del personale soggette al limite di cui all’art. 1, comma 557, della legge n. 296 del 2006;
4. Di dichiarare immediatamente eseguibile, stante l’urgenza, la presente deliberazione con separata, unanime ed espressa votazione favorevole, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D. Lgs. 267/2000.
DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE
	Oggetto :
	 REGOLAMENTO RECANTE NORME E CRITERI PER LA RIPARTIZIONE DELL'INCENTIVO DI CUI ALL'ARTICOLO 113 DEL D.LGS. 18.04.2016 N. 50 - APPROVAZIONE DEFINITIVA - 




PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Il sottoscritto, in qualità di responsabile del settore, esaminata la proposta di deliberazione da sottoporre alla Giunta Comunale, esprime parere favorevole per quanto di competenza ed in linea tecnica all' adozione dell' atto di cui sopra, ai sensi dell'art. 49 del T.U. - D. Lgs. n. 267/2000.

	
	 Il Responsabile dell'Area 

 Dr.ssa Paola Lucchetta 




PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA
Il Sottoscritto esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile di cui sopra, ai sensi dell'art. 49 del T.U. - D. Lgs. n. 267/2000.

	
	IL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI

 Dr.ssa Paola Lucchetta 




Letto, confermato e sottoscritto
	 Il Sindaco
   Dott.ssa Ada Toffolon
	Il Segretario Comunale
   Dott. Ennio Callegari 


	ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Il Sottoscritto certifica che copia della presente deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal 10/11/2017 al 25/11/2017 ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

li, 10/11/2017
Il Funzionario Incaricato
   Gianotto Wanda
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

La presente deliberazione diviene esecutiva il 06/12/2017 decorso il termine di VENTICINQUE giorni dalla data del 10/11/2017 di pubblicazione all’Albo Pretorio ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

L'Istruttore Amministrativo
    Gianotto Wanda


	  


